ORARIO LAVORO

DISCIPLINA SPECIALE PER PDM
	ARTICOLI


	CCNL GENERALE
	CCNL DI CONFLUENZA

	PREMESSA


	
	Le parti si danno atto che alla data di entrata in vigore del CCNL e del presente accordo sono confermate le vigenti disposizioni in materia di orario di lavoro e sulle utilizzazioni del personale ove non modificate dal CCNL e dal presente accordo.


	ARTICOLI


	CCNL GENERALE
	CCNL DI CONFLUENZA

	LAVORO


	L’orario di lavoro giornaliero comprende oltre alla attività di condotta tutte le prestazioni accessorie e complementari.

A tali attività funzionalmente connesse per l’esecuzione delle quali il lavoratore è nell’esercizio delle sue attività e delle sue funzioni.

Le prestazioni saranno quantificate e ulteriormente specificate a livello aziendale, anche in relazione alla evoluzione dalla tecnologia, dell’ O.L., delle caratteristiche della infrastruttura e dal materiale rotabile.

Le Aziende garantiranno gli spostamenti non comandati che il personale effettua in residenza per far ritorno, a servizio compiuto, all’impianto di partenza quando questo sia diverso da quello di arrivo con i mezzi necessari.
	· Ai sensi del lavoro giornaliero sono confermate tutte le normative tecnico organizzative in essere alla data di applicazione del CCNL, nonché i correlati aspetti quantitativi relativi alle prestazioni accessorie e complementari funzionalmente connesse all’attività di condotta.

· In occasione della prima procedura negoziale utile, le parti definiranno le modalità di calcolo del personale necessario per la sostituzione del personale assente.
· Le Aziende garantiranno gli spostamenti non comandati che il personale effettua in residenza per far ritorno, a servizio compiuto, all’impianto di partenza quando questo sia diverso da quello di arrivo con i mezzi necessari.

	ARTICOLI


	CCNL GENERALE
	CCNL DI CONFLUENZA

	LAVORO

SETTIMANALE

	Per i lavoratori del PdM l’orario settimanale di 38 ore, in programmazione si calcola e si intende realizzato come media del turno, con il limite massimo di 44 ore ed il limite minimo di 32 ore settimanali. In tale ambito la programmazione dovrà garantire su base mensile il rispetto delle 38 ore settimanali e le Aziende dovranno realizzare le condizioni per il rispetto del limite dell’orario settimanale ordinario rapportato a mese.

Previo accordo, il limite massimo di 44 ore e quello minimo di 32 ore di cui sopra potrà essere, rispettivamente elevato e ridotto di 2 ore settimanali.

	· Per i lavoratori del PdM l’orario settimanale di 36 ore, in programmazione si calcola e si intende realizzato come media del turno, con il limite massimo di 42 ore ed il limite minimo di 30 ore settimanali. In tale ambito la programmazione dovrà garantire su base mensile il rispetto delle 36 ore settimanali e le Aziende dovranno realizzare le condizioni per il rispetto del limite dell’orario settimanale ordinario rapportato a mese.
· A livello Aziendale, previo accordo, il limite massimo di 42 ore e quello minimo di 30 ore di cui sopra potrà essere, rispettivamente elevato e ridotto di 2 ore settimanali.



	ARTICOLI


	CCNL GENERALE
	CCNL DI CONFLUENZA

	LAVORO

GIORNALIERO


	La durata massima della prestazione giornaliera è pari a 10 ore per i servizi di A/R collocati nel periodo 5.00-24.00.

I servizi programmati di A/R interessanti la fascia 24.00-5.00 la durata massima della prestazione giornaliera è fissata in 7 ore.

Per i servizi programmati di sola Andata o di solo Ritorno con RFR, la durata massima della prestazione giornaliera è fissata in 7 ore.
	· La durata massima della prestazione giornaliera è pari a 10 ore per i servizi di A/R collocati nel periodo 5.00-24.00.
· Nell’ambito della procedura negoziale aziendale, in fase di ripartizione nazionale dei servizi, possono essere concordati tra le parti servizi di A/R con durata massima della prestazione giornaliera pari a 10 ore interessanti la fascia oraria 24.00-1.00 relativamente ad allacciamenti di treni della Divisione Pax e della Divisione Trasporto Regionale e per i treni della Divisione Cargo solo nel caso in cui la prestazione lavorativa eccedente l’ottava ora non sia effettuata in condotta. In fase di turnificazione, in ambito decentrato, e previo accordo, la fascia 24.00-1.00 può essere interessata da servizi la cui prestazione è pari a 10 ore non già oggetto di fase nazionale. (Flessibilità di tipo A €12,00).
· I servizi programmati di A/R interessanti la fascia oraria 0.01-4.59 la durata massima della prestazione giornaliera è fissata in 7 ore.
· Per i servizi programmati di sola Andata o di solo Ritorno con RFR, la durata massima della prestazione giornaliera è fissata in 7 ore.
· Nello stesso ambito possono altresì essere concordati tra le parti servizi di sola Andata o di solo Ritorno con RFR con durata massima della prestazione giornaliera pari ad 8 ore nei seguenti casi:

prestazioni collocate nella fascia 5.00-24.00             prestazioni che terminano entro le ore 1.00 solo se   seguite da RFR. (Rispettivamente flessibilità di tipo C €8,00 e flessibilità di tipo B €10,00).


	ARTICOLI


	CCNL GENERALE
	CCNL DI CONFLUENZA

	LAVORO

GIORNALIERO


	Per il PdM i servizi di A/R ad agente unico di condotta  riguardante treni del TMR e locale effettuati nella fascia oraria 5.00-24.00 con i mezzi autorizzati ed omologati dal Gestore dell’Infrastruttura, la durata massima della prestazione giornaliera è fissata in 7 ore, sempre che lo sviluppo KM totale del servizio interessi per almeno il 30% l’Infrastruttura ferroviaria nazionale.


	· Per il PdM i servizi di A/R ad agente unico di condotta riguardante treni del TMR e locale effettuati nella fascia oraria 5.00-24.00 con mezzi autorizzati ed omologati dal Gestore dell’Infrastruttura, la durata massima della prestazione giornaliera è fissata in 7 ore.
· A livello aziendale per i servizi di A/R della Divisione Trasporto Regionale effettuati ad agente unico per almeno 2 ore e collocati nella fascia oraria 5.00-24.00, il limite massimo della prestazione giornaliera è fissato in 8 ore qualora la somma tra la pausa prevista, 30 minuti per consumazione del pasto nelle fasce orarie 11.00-15.00 e/o 18.00-22.00 e 15 minuti quando la prestazione giornaliera supera le 6 ore, ed i tempi programmati intercorrenti tra l’effettuazione di più treni risulti almeno di 40 minuti.
· Nell’ambito della procedura negoziale per la compilazione dei turni di servizio, fermo restando la durata massima della prestazione giornaliera per servizi in A/R nella fascia oraria 5.00-24.00 in 7 ore, si potrà concordare a livello di Divisione o di Unità produttiva, secondo competenza, l’ampliamento della fascia oraria 5.00-24.00 estendendola alla fascia oraria 4.00-5.00 nonché concordare servizi di A/R ad Agente unico della stessa Divisione con il limite massimo della prestazione giornaliera a 8 ore anche collocati nella fascia oraria 24.00-1.00. (Flessibilità di tipo B €10,00).


	ARTICOLI


	CCNL GENERALE
	CCNL DI CONFLUENZA

	RIPOSO GIORNALIERO 

IN RESIDENZA


	Il riposo minimo giornaliero in residenza è fissato in 16 ore.

Tale limite è riducibile, previo accordo a livello aziendale, fino ad un minimo di 11 ore solo per servizi in A/R diurni di TMR collocati su due giornate solari ed entrambi nella fascia oraria 6.00-22.00.

Nel caso di servizi che terminano in residenza nella fascia oraria 24.00-5.00, il riposo minimo giornaliero seguente il servizio sarà modulato come segue:

· Fino a 1 ora fascia 24.00-1.00 = 18h
· Da 1h 01’ a 2h fascia 24.00-2.00 = 19 h
· Da 2 h 01’ a 3h fascia 24.00-3.00 = 20 h
· Da 3h 01’ a 4 h fascia 24.00-4.00 = 21h
· da 4h 01’ a 5 h fascia 24.00-5.00 = 22 h
	· Il riposo minimo giornaliero in residenza è fissato in 16 ore.

· Il riposo minimo giornaliero in residenza è fissato in 11 ore solo per i servizi di A/R della Divisione Trasporto Regionale collocati su due giornate solari ed entrambi nella fascia oraria 6.00-22.00. Previo accordo tra le parti in trattativa turni in Direzione Trasporto Regionale potrà essere previsto l’ampliamento della fascia oraria 6.00-22.00 alla fascia oraria 5.00-24.00 sempre per servizi in A/R. (Flessibilità tipo A €12,00).
· Nel caso di servizi che terminano in residenza nella fascia oraria 24.00-5.00, il riposo minimo giornaliero seguente il servizio sarà modulato come segue:
· Fino ad 1 ora fascia 24.00-1.00 = 18 ore 
· Da 1h 01’ a 2h fascia 24.00-2.00 = 19 ore 
· Da 2h 01’ a 3h fascia 24.00-3.00 = 20 ore 
· Da 3h 01’ a 4h fascia 24.00-4.00 = 21 ore
· Da 4h 01’ a 5h fascia 24.00-5.00 = 22 ore 


	ARTICOLI


	CCNL GENERALE
	CCNL DI CONFLUENZA

	RIPOSO GIORNALIERO 

IN RESIDENZA


	Nel caso di servizi con inizio in residenza nella fascia oraria 24.00-2.00 e 4.00-5.00 il riposo minimo giornaliero in residenza seguente il servizio è di 22 ore consecutive, elevate a 23 ore nel caso di servizIo con inizio in residenza nella fascia oraria 2.00-4.00.

Nel caso di due servizi consecutivi entrambi interessanti la fascia oraria 24.00-5.00, il riposo minimo giornaliero dopo il secondo servizio è di almeno 22 ore consecutive, ovvero di almeno 23 ore consecutive nel caso previsto al paragrafo precedente.


	· Nel caso di servizi con inizio in residenza nella fascia oraria 24.00-2.00 e 4.00-5.00 il riposo minimo giornaliero in residenza seguente il servizio è di 22 ore consecutive, elevate a 23 ore nel caso di servizio con inizio in residenza nella fascia oraria 2.00-4.00.

· Nel caso di due servizi consecutivi entrambi interessanti la fascia oraria 24.00-5.00, il riposo minimo giornaliero dopo il secondo servizio è di almeno 22 ore consecutive, ovvero di almeno 23 ore consecutive se il servizio ha inizio in residenza nella fascia oraria 2.00-4.00.


	ARTICOLI


	CCNL GENERALE
	CCNL DI CONFLUENZA

	RIPOSO GIORNALIERO 

IN RESIDENZA


	
	RIUTILIZZAZIONI

Fermo restando i limiti minimi del riposo giornaliero in residenza fissati in:

A. 16 ore continuative

B. 11 ore continuative solo per servizi di A/R diurni di trasporto regionale e locale collocati su due giornate solari ed entrambi nella fascia oraria 6.00-22.00

C. 18 ore elevabili sino a 22 ore per servizi che terminano in residenza nella fascia oraria 24.00-5.00

D. 22 ore elevate a 23 per servizi con inizio in residenza nella fascia oraria 24.00-5.00

E. 22 o 23 ore consecutive dopo il secondo servizio nel caso di due servizi consecutivi entrambi interessanti la fascia oraria 24.00-5.00 nonché,  previo accordo tra le parti in trattativa turni in DTR, 11 ore consecutive anche se interessanti la fascia oraria 5.00-6.00 e 22.00-24.00, e le normative relative alla fruizione del riposo per il personale in turno e disponibile, la riutilizzazione a seguito di una prestazione non potrà in ogni caso essere prevista, di intesa con il personale interessato, in presenza di eccezionali ed indifferibili esigenze di servizio, prima della fruizione del riposo minimo giornaliero di 11 ore così come previsto dalla Direttiva Unione Europea. 


	ARTICOLI


	CCNL GENERALE
	CCNL DI CONFLUENZA

	RIPOSO GIORNALIERO

FUORI RESIDENZA

ARTICOLI

RIPOSO GIORNALIERO FUORI RESIDENZA
	Il riposo giornaliero minimo fuori residenza è fissato in 7 ore consecutive comunque interessanti la fascia oraria 24.00-5.00, riducibile a 6 ore quando il RFR è collocato per almeno 4 ore nella fascia oraria 24.00-5.00.

Il limite massimo del RFR è di 9 ore consecutive.

CCNL GENERALE


	· Il riposo giornaliero minimo fuori residenza è fissato in 7 ore consecutive comunque interessanti la fascia oraria 24.00-5.00. E’ riducibile a 6 ore quando il riposo è collocato per almeno 4 ore nella fascia oraria 24.00-5.00.

· A livello aziendale, previo accordo fra le parti, le stesse potranno prevedere la possibilità di programmare a 6 ore il RFR, non interessante la fascia oraria 24.00-5.00, nel caso in cui entrambe le prestazioni lavorative afferenti lo stesso RFR sono collocate nella fascia oraria 5.00-24.00 della stessa giornata solare e sono programmate entro il limite massimo di 7 ore.
· Il limite massimo del RFR è di 9 ore elevabile fino al limite massimo di 11 ore consecutive per 1 dei cinque RFR mensili previsti. Si può elevare un ulteriore riposo, di quelli previsti, al limite di 11 ore esclusivamente previo accordo fra le parti sul territorio.
· Ai fini del computo dei RFR:

· non più di 2 tra 2 riposi settimanali;

· non più di 5 mensili.

Le aziende prevederanno nella programmazione del turno, di norma un solo RFR tra 2 riposi settimanali. 
CCNL DI CONFLUENZA

Nell’ambito della procedura negoziale per la compilazione dei turni di servizio, fermi restando i limiti di non più di 2 riposi fuori residenza tra 2 riposi settimanali  e non più di 5  mensili, si potrà concordare l’inserimento di un ulteriore RFR ed i limiti di 5 mensili saranno considerati medi mensili. In tale ambito, dovendo la programmazione garantire su base mensile il rispetto di tali limiti, le Aziende realizzeranno le condizioni per il rispetto di tali limiti nel mese.




	ARTICOLI


	CCNL GENERALE
	CCNL DI CONFLUENZA

	RIPOSO GIORNALIERO 

FUORI RESIDENZA
	La durata dei riposi giornalieri fuori residenza, come definita nei precedenti punti, è da intendersi al netto del tempo necessario per recarsi o tornare dalle strutture atte alla fruizione del RFR e comprende la eventuale fruizione del pasto, fatto salvo quando la prestazione giornaliera superi le 6 ore, nei turni, in quanto deve essere prevista una pausa di 15 minuti continuativi.

I RFR non possono essere:

· Più di 2 fra due Riposi settimanali.
· Più di 5 mensili computati a livello aziendale previo accordo fra le parti.

L’assenza dalla residenza non potrà essere programmata per periodi superiori a 24 ore.


	· La durata dei riposi giornalieri fuori residenza, come definita nei punti precedenti, è da intendersi al netto del tempo necessario per recarsi o tornare dalle strutture atte alla fruizione del RFR e comprende la eventuale fruizione del pasto, fatto salvo quando la prestazione giornaliera superi le 6 ore, nei turni, in quanto deve essere prevista una pausa di 15 minuti continuativi.

· I RFR non possono essere:

· Più di 2 fra due Riposi settimanali.
· Più di 5 mensili computati a livello aziendale previo accordo fra le parti.

· L’assenza dalla residenza non potrà essere programmata per periodi superiori a 24 ore (Andata+RFR+Ritorno).



	ARTICOLI


	CCNL GENERALE
	CCNL DI CONFLUENZA

	RIPOSO 

SETTIMANALE


	Il riposo minimo settimanale non potrà essere inferiore a 48 ore consecutive a decorrere dal termine dell’ultima prestazione lavorativa, comprendente una intera giornata solare ed il riposo giornaliero.

Ai fini di cui sopra, al termine del riposo settimanale, la ripresa del servizio non potrà comunque essere disposta prima delle ore 6.00, se il riposo è preceduto da un servizio notturno.
Il riposo settimanale viene programmato di norma al sesto giorno ed è spostabile dal quarto al settimo giorno garantendo comunque, nella programmazione dei turni, la fruizione di 3538 ore annue di riposo.
	· Il riposo minimo settimanale non potrà essere inferiore a 48 ore consecutive a decorrere dal termine dell’ultima prestazione lavorativa, comprendente una intera giornata solare ed il riposo giornaliero.

· Ai fini di cui sopra, al termine del riposo settimanale, la ripresa del servizio non potrà comunque essere disposta prima delle ore 6.00, se il riposo è preceduto da un servizio notturno.
· Il riposo settimanale viene programmato di norma al sesto giorno ed è spostabile dal quarto al settimo giorno garantendo comunque, nella programmazione dei turni, la fruizione di 3538 ore annue di riposo.


	ARTICOLI


	CCNL GENERALE
	CCNL DI CONFLUENZA

	LAVORO

NOTTURNO


	Per i lavoratori del PdM si considera e si applica la disciplina generale.

I limiti numerici al servizio notturno, invece, sono fissati in:

a) 2 tra due riposi settimanali;

b) 11 per mese;

c) 80 per anno solare.

In relazione a specifiche esigenze di carattere tecnico, produttivo ed organizzativo, sono fatte salve le specifiche intese tra le parti realizzate a livello aziendale nell’applicazione del presente CCNL relativamente alle modalità di calcolo dei limiti numerici delle 80 notti per anno solare.
	· Per i lavoratori del PdM si considera lavoro notturno ai fini delle maggiorazioni quello compreso fra le 22.00 e le ore 6.00. Si considera SERVIZIO notturno quello compreso tra le ore 0.01 e 4.59.
· I limiti numerici al servizio notturno, invece, sono fissati in:

a) 2 tra due riposi settimanali;

b) 11 per mese;

c) 80 per anno solare.

· Ai fini del computo del limite numerico al servizio notturno, 80 per anno solare, si intende un limite massimo, per anno solare, pari a 350 ore di prestazione giornaliera effettuata nella fascia 0.00-5.00        (Per la Divisione Cargo 380 ore).



	ARTICOLI


	CCNL GENERALE
	CCNL DI CONFLUENZA

	PAUSE


	Per i servizi interessanti la fascia oraria 11.00-15.00 e/o 18.00-22.00, nella programmazione dei turni dovrà essere prevista una pausa di almeno 30 minuti continuativi per fruire il pasto. Tale pausa è assorbita dall’eventuale RFR qualora interessi la fascia oraria 11.00-15.00 e/o 18.00-22.00.

In tutti gli altri casi, ove la prestazione giornaliera superi le 6 ore, nella programmazione dei turni, dovrà essere comunque prevista una pausa di 15 minuti continuativi, considerando utili, a tale fine, anche le soste programmate.
	· Per i servizi interessanti la fascia oraria 11.00-15.00 e/o 18.00-22.00, nella programmazione dei turni dovrà essere prevista una pausa di almeno 30 minuti continuativi per fruire il pasto. Tale pausa è assorbita dell’eventuale RFR qualora interessi la fascia oraria 11.00-15.00 e/o 18.00-22.00.

· In tutti gli altri casi, ove la prestazione giornaliera superi le 6 ore, nella programmazione dei turni, dovrà essere comunque prevista una pausa di 15 minuti continuativi, considerando utili, a tal fine, anche le soste programmate.




	ARTICOLI


	CCNL GENERALE
	CCNL DI CONFLUENZA

	SERVIZIO 
DI
CONDOTTA


	Il limite massimo di condotta, al netto delle soste programmate, è di 4h30’ nei servizi di sola Andata o solo Ritorno con RFR, elevabile a livello aziendale fino a 5h, per i servizi viaggiatori a media-lunga percorrenza collocati nella fascia 5-1 e per i servizi merci collocati nella fascia 5-24.
Per i servizi di Andata e Ritorno il limite massimo di condotta, al netto delle soste programmate, è di 7h, elevabile a livello aziendale fino a 7h30’, per tutti i servizi viaggiatori collocati nella fascia 5-1 e per i servizi merci collocati nella fascia 5-24.
Per i servizi ad agente unico dei treni del trasporto regionale effettuati con i mezzi autorizzati ed omologati dal Gestore della Infrastruttura, sempre che lo sviluppo chilometrico totale del sevizio interessi per almeno il 30% l’infrastruttura nazionale, i limiti massimi di condotta effettiva, nella sola fascia 5-24, sono fissati in :

· 2h30’ al netto delle soste programmate per i servizi di sola andata o di solo ritorno con RFR, elevabile a livello aziendale fino ad un massimo di 3h.

· 3h30’ al netto delle soste programmate per i servizi di andata e ritorno, elevabile a livello aziendale fino ad un massimo di 4h.
	· Nell’ambito della procedura negoziale aziendale, possono essere concordati servizi di sola Andata o solo Ritorno con RFR il cui limite massimo di condotta, al netto delle soste programmate, è fissato in 5 ore, limitatamente a servizi viaggiatori collocati nella fascia 5-1 (Flessibilità di tipo B €10,00) e per i servizi merci collocati nella fascia 5-24 (Flessibilità di tipo C €8,00).
· Per i servizi di andata e ritorno possono essere concordati servizi il cui limite massimo di condotta, al netto delle soste programmate, è fissato in 7h30’, limitatamente a servizi viaggiatori collocati nella fascia 5-1 (Flessibilità di tipo B €10,00) e per i servizi merci collocati nella fascia 5-24 (Flessibilità di tipo C €8,00).
· Sempre nello stesso ambito, possono essere concordati tra le parti servizi della Divisione Trasporto Regionale ad agente unico i cui limiti di condotta, comunque collocata nella fascia 5-24 sono fissati in :
· 3h al netto delle soste programmate per i servizi di sola andata o di solo ritorno con RFR.
· 4h al netto delle soste programmate per i servizi di andata e ritorno.
(Flessibilità di tipo C €8,00)


	ARTICOLI


	CCNL GENERALE
	CCNL DI CONFLUENZA

	TERMINE 
DEL SERVIZIO


	Il lavoratore in servizio di condotta ha la facoltà di lasciare il servizio non prima di due ore oltre il termine programmato dello stesso e, comunque, non oltre 1 ora rispetto ai limiti massimi della prestazione giornaliera prevista dall’articolo Lavoro Giornaliero.

Il lavoratore dovrà comunicare la circostanza al referente dell’impresa di trasporto di appartenenza almeno due ore prima rispetto ai limiti della prestazione giornaliera programmata e potrà lasciare il servizio alla prima stazione utile predefinita come tale dal Gestore dell’infrastruttura entro i termini di cui al precedente punto.
	· Il lavoratore in servizio di condotta ha la facoltà di lasciare il servizio non prima di due ore oltre il termine programmato dello stesso e, comunque, non oltre 1 ora rispetto ai limiti massimi della prestazione giornaliera prevista dall’articolo  Lavoro Giornaliero.
Il lavoratore dovrà comunicare la circostanza al referente dell’impresa di trasporto di appartenenza almeno due ore prima rispetto ai limiti della prestazione giornaliera programmata e potrà lasciare il servizio alla prima stazione utile predefinita come tale dal Gestore dell’infrastruttura entro i termini di cui sopra.




	ARTICOLI


	CCNL GENERALE
	CCNL DI CONFLUENZA

	TERMINE

DEL SERVIZIO


	Le Aziende realizzeranno prioritariamente le azioni necessarie per portare il treno a destino ovvero alla prima stazione utile per la fruizione del riposo secondo le seguenti modalità:

A. in caso di prestazione di sola Andata seguita da RFR, entro l’ora successiva rispetto ai limiti di cui al precedente punto e comunque non oltre 1 ora oltre il limite massimo delle prestazioni giornaliere di cui all’articolo Lavoro Giornaliero, nella località prevista ovvero in una  idonea stazione intermedia purché sia consentita la ripresa del turno;

B. in caso di servizio in A/R, sempre entro i limiti di cui al precedente alinea, il rientro in residenza.
	· Le Aziende realizzeranno prioritariamente le azioni necessarie  per portare il treno a destino, ovvero alla prima stazione utile per la fruizione del riposo secondo le seguenti modalità:
a) in caso di prestazione di sola Andata seguita da RFR, entro l’ora successiva rispetto ai limiti di cui al precedente punto e comunque non oltre 1 ora oltre il limite massimo delle prestazioni giornaliere di cui all’articolo Lavoro Giornaliero, nella località prevista ovvero in una idonea stazione intermedia purché sia consentita la ripresa del turno;

b) in caso di servizio in A/R, sempre entro i limiti di cui al precedente alinea, il rientro in residenza.




	ARTICOLI


	CCNL GENERALE
	CCNL DI CONFLUENZA

	TERMINE 

DEL SERVIZIO


	A tal fine, il Gestore dell’infrastruttura fornirà alle OO.SS. stipulanti il presente CCNL il reticolo aggiornato delle stazioni in cui è possibile effettuare il ricovero dei treni così come riportato nella documentazione di servizio in dotazione al PdM.

Per i servizi che terminano tra le ore 24.00 e le ore 1.00 e che sono stati concordati tra le parti:

· 10 ore per servizi in A/R;

· 8 ore per servizi di sola Andata solo se seguiti da RFR;

· 8 ore per servizi di A/R ad Agente unico che intaccano la fascia oraria 24.00-1.00; 
i limiti del termine del servizio sono fissati non oltre le ore 1.00.

Qualora il lavoratore non eserciti la facoltà di Termine del Servizio, la prosecuzione dello stesso non potrà in ogni caso determinare il superamento per più di 2 ore, in attività di condotta, dei limiti della prestazione massima giornaliera definita dall’articolo Lavoro Giornaliero, cui vanno aggiunti, in tal caso, i tempi necessari per raggiungere la località di fruizione del relativo riposo.
	· A tal fine, il Gestore dell’infrastruttura, fornirà alle OO.SS stipulanti il presente CCNL il reticolo aggiornato delle stazioni in cui è possibile effettuare il ricovero dei treni così come riportato nella documentazione di servizio in dotazione al PdM.

· Per i servizi che terminano tra le ore 24.00 e le ore 1.00 e che sono stati concordati tra le parti:

- 10 ore per servizi in A/R;

· 8 ore per servizi di sola Andata solo se  seguiti da RFR;

· 8 ore per servizi di A/R ad Agente unico che intaccano la fascia oraria 24.00-1.00;
        i limiti del termine del servizio sono fissati                           non oltre le ore 1.00.

· Qualora il lavoratore non eserciti la facoltà di Termine del Servizio, la prosecuzione dello stesso non potrà in ogni caso determinare il superamento per più di 2 ore, in attività di condotta, dei limiti della prestazione massima giornaliera definita dall’articolo Lavoro Giornaliero, cui vanno aggiunti, in tal caso, i tempi necessari per raggiungere la località di fruizione del relativo riposo.


	ARTICOLI


	CCNL GENERALE
	CCNL DI CONFLUENZA

	TERMINE DEL SERVIZIO
	
	ESEMPI

Prestazione programmata, con RFR, non coincidente con limite di cui all’art. Lavoro Giornaliero

           A           4H         B

1)                                             RFR    Servizio

           B          3 H           A                   programmato



         A     4H  2h +1h       B

                             Xxxxxx ….       RFR

 1)

          B            3 H       A




	ARTICOLI


	CCNL GENERALE
	CCNL DI CONFLUENZA

	TERMINE DEL SERVIZIO
	
	           A      2H  50’       B

   

2)                                             RFR       Servizio

           B        3 H   20’       A                   programmato


         A     2h  50’+2h+1h     B

                             Xxxxxx ……..       RFR

 2)

          B       3 H  20’    A





	ARTICOLI


	CCNL GENERALE
	CCNL DI CONFLUENZA

	TERMINE DEL SERVIZIO
	
	
           A     5H  50’       B

   3)                                             RFR       Servizio

           B      4 H                  A                         programmato



         A     5H  50’+1h 10’+1hB

                             Xxxxxx x ……...     RFR

    3)

          B            4 H         A


Prestazione programmata, con RFR, coincidente con il limite massimo di cui all’art. Lavoro Giornaliero


           A     7H            B

   1)                                             RFR      Servizio

           B      5 H  20’       A                         programmato


          A      7H     +  1h   B  

                             Xxxxx                RFR

   1)

          B       5 H 20’      A




	ARTICOLI


	CCNL GENERALE
	CCNL DI CONFLUENZA

	TERMINE 

DEL SERVIZIO


	
	Prestazione programmata, in A/R, non coincidente con limite massimo di cui all’art. Lavoro Giornaliero

1)    A      B     B       A         Servizio programmato

        

                        6 h

1)   A        B     B    xxx  ….. A                

                         

                           6 h + 2h + 1h
__ __ __ __ __ ____ __ ____ __ ____ __ ____ __ 

2)    A      B     B       A         Servizio programmato

        

                         9 h 10’

2)   A        B     B    xxx  ….. A                

                         

                          9h10’ +50’ + 1h



	ARTICOLI


	CCNL GENERALE
	CCNL DI CONFLUENZA

	TERMINE 

DEL SERVIZIO


	
	Prestazione programmata, in A/R coincidente con limite massimo di cui all’art. Lavoro Giornaliero.

3)    A      B     B       A         Servizio programmato

        

                        10 h


3)    A      B     B         ……A         
        

                         10 h +1h



	ARTICOLI
	CCNL GENERALE
	CCNL DI CONFLUENZA



	TERMINE 
DEL SERVIZIO


	
	Prestazione programmata, in A/R, non coincidente con limite massimo di cui all’art. Lavoro Giornaliero – Servizio Notturno.

1)    A      B     B    N  A         Servizio programmato

        

                         4 h 30’

1)   A        B     B  N  xxx  ….. A                

                         

                          4h30’ +2 h + 1h
2)    A      B     B    N  A         Servizio programmato

        

                         6 h 20’


2)   A        B     B  N  xxx ..… A                

                    

                          6h20’ +40’  + 1h


	ARTICOLI
	CCNL GENERALE
	CCNL DI CONFLUENZA



	TERMINE 
DEL SERVIZIO


	
	Prestazione programmata, in A/R, coincidente con limite massimo all’art. Lavoro Giornaliero – Servizio Notturno

3)    A      B     B    N  A         Servizio programmato

        

                         7 h 

3)   A        B     B  N  ….. A                

                         

                          7h +     1h



	ARTICOLI


	CCNL GENERALE
	CCNL DI CONFLUENZA

	PROCEDURA NEGOZIALE PER LA COMPILAZIONE DEI TURNI DI SERVIZI DEL PERSONALE DI MACCHINA

	Fermo restando la disciplina sull’orario di lavoro stabilita dal presente articolo, l’articolazione dei turni programmati per l’utilizzazione del personale di Macchina sarà definita tra le parti a livello aziendale nel corso di una specifica procedura negoziale, la cui durata non dovrà essere superiore a 30 giorni. 

Tale procedura, nelle realtà aziendali più complesse potrà articolarsi a livello nazionale e/o territoriale/di unità produttiva e potrà definire, in relazione alle modalità convenute dalle parti a livello aziendale le flessibilità di cui:

· lavoro giornaliero;

· riposo giornaliero in residenza;

· riposo giornaliero fuori residenza;

· lavoro notturno;

· -  previa contrattazione elevazione o riduzione di 2 ore settimanali a livello territoriale.
· Nelle realtà aziendali più complesse la procedura di cui al presente punto potrà svilupparsi nel termine massimo di 60 giorni. 

                                        Qualora al termine della procedura negoziale di cui sopra non sia stata raggiunta un’intesa tra le parti, le Aziende attueranno i progetti di turnificazione, nel rispetto della normativa contrattuale e delle relative modalità attuative convenute tra le parti stesse a livello aziendale. 
	La procedura negoziale di cui è di seguito definita la disciplina, in attuazione dell’art. 22 del CCNL, si attiva in occasione del cambio orario dell’offerta commerciale programmata da Trenitalia SpA, ovvero in occasione di significative modifiche dell’offerta stessa in corso di vigenza di orario.

La procedura è articolata per ogni Divisione di Trenitalia in:

a) una fase nazionale di Divisione;

b)  una successiva fase a livello di unità produttiva di Divisione.



	ARTICOLI


	CCNL GENERALE
	CCNL DI CONFLUENZA

	PROCEDURA NEGOZIALE PER LA COMPILAZIONE DEI TURNI DI SERVIZI DEL PERSONALE DI MACCHINA

	
	FASE NAZIONALE

Entro 30 giorni dal rilascio delle nuove tracce orarie da parte del Gestore dell’Infrastruttura, in precedenza all’attivazione della procedura negoziale, ogni Divisione fornisce alle OO.SS. stipulanti, i dati relativi a:

1. Le caratteristiche quantitative e qualitative, articolate per struttura territoriale, della nuova offerta commerciale programmata, corredata da una informativa sulle eventuali innovazioni relative all’impiego del materiale rotabile.
2. Le consistenze numeriche di personale di Macchina, esistenti all’avvio della procedura negoziale articolata per struttura territoriale.
3. I report dei principali indicatori gestionali relativi all’ultimo semestre in atto contabilizzato ed articolato per struttura territoriale.

4. La proposta di ripartizione dei volumi di produzione relativi all’offerta commerciale programmata ed articolata per struttura territoriale, espressi in ore di condotta diurna e notturna, nonché in treni per KM/giorno ed in ore di lavoro diurno e notturno.

5. Proposte relative agli eventuali servizi flessibilizzati inter-unità produttive di cui all’art.22 del CCNL, così come disciplinati dalla normativa contrattuale ed in attuazione, nel rispetto delle relative limitazioni ed eventuali articolazioni per Divisioni quali:



	ARTICOLI


	CCNL GENERALE
	CCNL DI CONFLUENZA

	PROCEDURA NEGOZIALE PER LA COMPILAZIONE DEI TURNI DI SERVIZI DEL PERSONALE DI MACCHINA

ARTICOLI


PROCEDURA NEGOZIALE PER LA COMPILAZIONE DEI TURNI DI SERVIZIO DEL PERSONALE DI MACCHINA

	CCNL GENERALE


	A. Servizi di A/R con durata massima della prestazione giornaliera pari a 10 ore interessanti anche la fascia oraria 24.00-1.00  per la Divisione Pax, DTR e Cargo.
B. Servizi di solo A o di solo R con RFR con durata massima della prestazione giornaliera pari a 8 ore.

C. Servizi di A/R della DTR ad A.U. la cui prestazione giornaliera interessi anche la fascia oraria 4.00-5.00 mantenendo i limiti massimi della prestazione di 7 ore.

D. Servizi con RFR minimo fissati a 6 ore consecutive nel caso in cui entrambe le prestazioni lavorative afferenti lo stesso RFR sono collocate nella fascia oraria 5.00-24.00 della stessa giornata solare.

E. Servizio con RFR massimo fissato a 11 ore oltre quello comunque programmabile con lo stesso limite massimo di 11 ore immediatamente esigibile (1 dei riposi fuori residenza mensili).
6 La proiezione in termine di impegno complessivo di personale, articolati per struttura territoriale, derivanti dai turni di servizio ipotizzati per effetto della proposta di ripartizione dei volumi di produzione.

CCNL DI CONFLUENZA

In caso di richiesta delle OO.SS. stipulanti il CCNL trascorsi 30 giorni dal rilascio delle nuove tracce orarie da parte del gestore dell’infrastruttura ed almeno 60 giorni prima dell’entrata in vigore dei turni, ogni Divisione fornirà alla Organizzazione Sindacale richiedente la proposta relativa ai servizi di condotta non rientranti nelle flessibilità sopra menzionate nei quali si articola la proposta di ripartizione dei volumi di produzione.

Entro 60 giorni dalla data fissata per l’entrata in vigore dei nuovi turni di servizio le parti attivano nella Divisione Passeggeri,DTR e Cargo la fase nazionale di confronto.

Nell’occasione, sono oggetto di contrattazione:

1. la ripartizione dei volumi di produzione all’interno delle singole Divisioni di Trenitalia.

2. gli eventuali servizi flessibilizzati inter-unità produttive della Divisione Passeggeri , DTR e Cargo.

Le parti possono concordare modifiche alle originarie proposte aziendali nel rispetto della normativa contrattuale e della relativa disciplina attuativa di cui al presente accordo.

Nel caso di intesa tra le parti si darà avvio alla fase di contrattazione decentrata.



	ARTICOLI
	CCNL GENERALE
	CCNL DI CONFLUENZA



	PROCEDURA NEGOZIALE PER LA COMPILAZIONE DEI TURNI DI SERVIZIO DEL PERSONALE DI MACCHINA

	
	NON ACCORDO

Qualora non sia stata raggiunta una intesa tra le parti, o qualora l’intesa non sia stata raggiunta in tempo utile per la data di attivazione dei nuovi turni di servizio, entrano provvisoriamente in vigore i progetti di turnificazione elaborati dalla rispettiva Divisione nel rispetto delle 36 ore settimanali (media mese) dell’art. …. del CCNL.

I servizi flessibilizzati inter-unità produttiva delle rispettive Divisioni vengono rielaborati nel rispetto delle normative contrattuali e della relativa disciplina attuativa del presente accordo.

Resta confermata la validità delle 11 ore di riposo giornaliero solo per servizi di A/R della DTR collocati su due giornate solari ed entrambi nella fascia oraria 6.00-22.00, nonché i servizi di A/R della DTR effettuati ad Agente unico per almeno 2 ore e collocati nella fascia oraria 5.00-24.00 il cui limite massimo della prestazione giornaliera è fissato in 8 ore qualora la somma tra le pause, 30 minuti per la consumazione del pasto nelle fasce orarie 11.00-15.00 e/o 18.00-22.00 e  15 minuti quando la prestazione giornaliera supera le 6 ore, ed i tempi programmati intercorrenti tra l’effettuazione di più treni risulti almeno di 40 minuti.

Resta confermato il limite massimo annuo di 350 ore di prestazione nella fascia 0.00-5.00 (Divisione Cargo 380 ore).

Restano confermati tutti i servizi con flessibilità concordati in precedenti trattative. 




	ARTICOLI
	CCNL GENERALE
	CCNL DI CONFLUENZA



	PROCEDURA NEGOZIALE PER LA COMPILAZIONE DEI TURNI DI SERVIZIO DEL PERSONALE DI MACCHINA

	
	FASE DECENTRATA
Entro 10 giorni successivi alla intesa in sede Nazionale  ed almeno 20 giorni prima della data fissata per l’entrata in vigore dei nuovi turni di servizio, le parti attivano in ogni Divisione la fase di confronto decentrato.

Nell’occasione, in considerazione degli elementi informativi già forniti in sede Nazionale, sono oggetto di contrattazione:

1. i turni di servizio sulla base del progetto elaborato dalla Divisione.

2. gli eventuali servizi di condotta di ogni singola Divisone così come disciplinati dalla normativa contrattuale, nonché quei servizi inter-unità flessibilizzati e che non siano già stati oggetto di intesa tra le parti in sede Nazionale.

A livello decentrato e solo per servizi di A/R della DTR collocati su due giornate solari ed entrambi nella fascia oraria 6.00-22.00 è possibile concordare il riposo giornaliero a 11 ore estendendo la fascia a 5.00-24.00.




	ARTICOLI
	CCNL GENERALE
	CCNL DI CONFLUENZA



	PROCEDURA NEGOZIALE PER LA COMPILAZIONE DEI TURNI DI SERVIZIO DEL PERSONALE DI MACCHINA

	
	Le parti possono concordare modifiche alle originarie proposte aziendali nel rispetto delle normative contrattuali e delle relative discipline attuative di cui al presente accordo, nonché convenire una programmazione dei turni di servizio, che, fermo restando il calcolo come media mese dell’orario settimanale di 36 ore, articoli la prestazione lavorativa settimanale programmata entro il limite massimo di 44 ore ed entro il limite minimo di 28 ore.

Nel caso di intesa tra le parti, la procedura ha termine e alla data di attivazione dei nuovi turni di servizio entrano in vigore i turni concordati tra le parti.

Nel caso in cui, nel frattempo, fossero attivi turni provvisori aziendali, entrano comunque in vigore entro 20 giorni dalla data dell’intesa stessa, ovvero alla scadenza convenuta tra le parti.

Nel corso della trattativa decentrata, inoltre, le parti possono sottoporre a verifica le modalità attuative relative alla programmazione nei turni di servizio delle pause sia per quanto riguarda la fasce orarie interessanti il pasto (11.00-15.00; 18.00-22.00) sia i servizi la cui prestazione giornaliera superi le 6 ore continuative (pausa di 15 minuti), nonché le modalità organizzative con le quali vengono erogati ai lavoratori interessati i servizi di mensa e trasporto tra impianti ferroviari, nonché, in caso di prestazioni lavorative che prevedono il riposo fuori residenza i servizi alberghieri.


	ARTICOLI
	CCNL GENERALE
	CCNL DI CONFLUENZA



	PROCEDURA NEGOZIALE PER LA COMPILAZIONE DEI TURNI DI SERVIZIO DEL PERSONALE DI MACCHINA

	
	NON ACCORDO

Qualora non sia stata raggiunta una intesa tra le parti, ovvero tale intesa non sia stata raggiunta in tempo utile per la data di attivazione dei nuovi turni di servizio, entrano provvisoriamente in vigore i progetti di turnificazione elaborati dalle rispettive Divisioni nel rispetto della media lavorativa di 36 ore settimanali.

I servizi flessibilizzati inter-unità produttiva della Divisone Passeggeri,DTR e Cargo presentati a livello decentrato vengono rielaborati nel rispetto della normativa contrattuale e della disciplina attuativa.

Vengono, invece, comunque attivati i servizi già oggetto di intesa tra le parti a livello nazionale.

Resta confermata la validità delle 11 ore di riposo giornaliero solo per servizi in A/R della DTR collocati su due giornate solari ed entrambi nella fascia oraria 6.00-22.00, nonché i servizi di A/R della DTR effettuati ad Agente unico per almeno 2 ore e collocati nella fascia oraria 5.00-24.00 il cui limite massimo della prestazione giornaliera è fissato in 8 ore qualora la somma tra le pause, 30 minuti per la consumazione del pasto nelle fasce orarie 11.00-15.00 e/o 18.00-22.00 e  15 minuti quando la prestazione giornaliera supera le 6 ore, ed i tempi programmati intercorrenti tra l’effettuazione di più treni risulti almeno di 40 minuti.

Ai fini del computo del lavoro notturno, si intende un limite massimo per anno solare pari a 350 ore di prestazione giornaliera nella fascia 0.00-5.00.


	ARTICOLI
	CCNL GENERALE
	CCNL DI CONFLUENZA



	PROCEDURA NEGOZIALE PER LA COMPILAZIONE DEI TURNI DI SERVIZIO DEL PERSONALE DI MACCHINA

	
	Entro almeno 20 giorni prima della data fissata per l’entrata in vigore dei nuovi turni di servizio, nel caso in cui non sia stata raggiunta una intesa tra le parti in sede nazionale, l’attivazione in ogni Divisione della fase di contrattazione decentrata è limitata alla informazione alle competenti Strutture Sindacali decentrate ed alla RSU sui progetti di ripartizione predisposti per il cambio orario nel rispetto della media settimanale di 36 ore.

Resta confermata la validità delle 11 ore di riposo giornaliero solo per servizi in A/R della DTR collocati su due giornate solari ed entrambi nella fascia oraria 6.00-22.00, nonché le prestazioni di 8 ore in A/R ad agente unico nella fascia oraria 5.00-24.00.

Ai fini del computo del lavoro notturno, si intende un limite massimo per anno solare pari a 350 ore di prestazione giornaliera nella fascia 0.00-5.00 (Divisione Cargo 380 ore).

Non intervenendo ulteriormente una intesa tra le parti in sede Nazionale o qualora tale intesa non sia raggiunta tra le parti in tempo utile per la data di attivazione dei nuovi turni di servizio, ovvero in tempo utile per lo svolgimento della procedura decentrata i turni di servizio entrano provvisoriamente in vigore alla data prevista.

 





Procedura abbandono treno come sopra.  L’Agente, entro la 8^ ora dovrà essere…. come es. n. 1 





Procedura abbandono treno come sopra. L’agente entro l’8^ ora dovrà essere…. come es. n.1





Procedura abbandono treno come sopra. L’agente entro l’8^ ora dovrà essere….. come es. precedenti.





Procedura abbandono treno come sopra. L’agente, entro la 8^ ora dovrà essere…. come es. n.1





Procedura abbandono treno come sopra. L’agente entro le 7h.30’ dovrà essere nella propria residenza amministrativa al fine di usufruire del regolare riposo.





Si deve fare l’M40 almeno 2 ore prima rispetto prestazione programmata (6h). L’agente entro la 9^ ora dovrà essere nella propria residenza amministrativa al fine di usufruire del regolare riposo.





Procedura abbandono treno come sopra. L’agente entro l’11^ ora, dovrà essere….. come es. n. 1











Procedura abbandono treno come sopra.


L’agente entro le ore 5.50 dovrà essere….. come es. N. 1





Si deve fare l’M40 almeno 2 ore prima rispetto prestazione programmata. L’agente, entro la 7^ ora dovrà essere nella località ove deve usufruire del riposo fuori residenza. Nel caso di viaggio di  ritorno dovrà raggiungere la propria residenza  amministrativa al fine di usufruire del regolare riposo.








Procedura abbandono treno come sopra. L’agente entro l’11^ ora dovrà essere ….. come es. n.1








